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In Parlamento la grave situazione al vertice delle Partecipazioni statali 

Sulla crisi IRI ed ENI la Camera 
ascolterà Bisaglia e i dirigenti 

Convocati anche Petrilli, Sette e il dimissionario Egidi — La assemblea all'EUR si è conclusa 
con la proclamazione dello stato di agitazione - La protesta dei manager a Milano — Vertice de 

'•l Un importante passo in avanti per l'unità 

Varato il nuovo assetto 
del sindacato dei chimici 

Superato il principio della pariteticità con la partecipazione diretta dei lavoratori al con
siglio generale della FULC — E' iniziata ieri la riunione della segreteria della Federazione 

ROMA — Arriva nelle mani 
del Parlamento la grave cri
si scoppiata con forza al ver
tice delle Partecipazioni sta
tali. Attorno a questa crisi 
si sono dipanate nella giorna
ta di ieri una serie di inizia
tive, in Parlamento, delle for
ze politiche, dei manager di
rettamente interessati; tutte 
queste iniziative sono servite 
a meglio mettere in risalto 
la profondità e la gravità dei 
problemi di cui si discute in 
questi giorni, certamente non 
liquidabili con aggiustamenti 
di tipo organizzativo. 

In Parlamento, su proposta 
dei deputati comunisti, la com
missione bilancio della Came
ra ha deciso di ascoltare la 
prossima settimana (si è par
lato di martedì o mercoledì 
prossimo) il ministro delle 
partecipazioni statali Bisaglia. 
i presidenti dell'IRI e dell' 
ENI. l'ingegner Egidi. i rap
presentanti dei dirigenti dei 
due enti di gestione e i tredici 
dirigenti che hanno inviato il 
telegramma a Sette. Si coglie, 
in sostanza, l'occasione offer
ta dal « caso Egidi-Agip » per 
riaffrontare i nodi dei due 
principali enti di gestione an
che per la parte dei riflessi 
die ne derivano sulla situazio
ne della Montedison. « Insiste
remo — ha detto il compagno 
Gambolato nel chiarire la por-

. tata della iniziativa dei depu
tati comunisti — perché si 
arrivi immediatamente alla 
istituzione della commissione 
parlamentare sulle partecipa
zioni statali, prevista dalla 
legge di riconversione e della 
Finanziaria Eni per le azioni 
pubbliche presenti nella Mon
tedison; e perché si abbia 
una discussione sui criteri che 
hanno portato il governo a 
far nominare il senatore Me
dici alla presidenza della Mon
tedison ». 

La nomina della commissio
ne parlamentare potrebbe 
aversi al più presto, dal mo
mento che la legge di ricon
versione verrà definitivamen-

' te varata dalla Camera nel 
corso della prossima settima-

• aia: la commissione potrebbe 
'affrontare tra le sue primis-
• sime — e immediate — sca-
• denze quella della definizio

ne dei criteri per le nomine 
ai vertici delle Partecipazio
ni statali, permettendo, così. 
di avviare a soluzione il gra
vissimo problema del rinno
vo del comitato di presidenza 
dell'IRI. Dopo il documento 
reso noto l'altro giorno dai 
dirigenti dell'Istituto, si sa 
che si vanno allargando, arri
vando ai più alti livelli diri
genziali, la critica e il mal
contento nei confronti del pre
sidente Petrilli accusato di 
aver portato TIRI nella fase 
di « stanca » e di immobilismo 
che lo caratterizzano oramai 
da tempo. 

LA PROTESTA DEI MANA
GER — Per la vicenda ENI, 
la giornata di ieri è stata 
ricca di avvenimenti, il prin
cipale costituito certamente 
dallo sciopero dei manager 
dell'AGIP mineraria di San 
Donato milanese e dell'Agip 
commerciale di Roma e dal
l'assemblea che i dirigenti 

' della holding ENI hanno te
nuto nel pomeriggio nella se
de dell'EUR. L'assemblea si è 
conclusa con la proclamazione 
dello stato di agitazione dei 
dirigenti dell'ENI. 

A questa assemblea i diri
genti hanno portato i risul
tati dell'incontro avuto con ti 

. presidente Sette e con la giun
ta nella tarda serata di mar-
tedi. Nel corso di quell'incon
tro. si sono delineati dissensi 
nella giunta, in quanto il pre
sidente ha tentato di addos
sare a questo organismo buo
na parte delle ragioni dei ri
tardi e dell'immobilismo che 
prima ha portato alle dimis
sioni di Egidi poi alla inizia
tiva di protesta dei tredici 
dirigenti dell'ENI. In questo 
quadro, il presidente Sette ha 
avanzato una serie di propo
ste dirette a « razionalizzare > 
il lavoro della giunta (delimi
tandone il campo di interven
to e lasciando più spazio al
l'iniziativa diretta del presi
dente) e i rapporti tra i cen
tri di Roma e di Milano. I 
dirigenti che hanno preso par
te all'incontro sono stati però 
tutti molto critici nei confron
ti della gestione dell'ENI ri
vendicando il recupero di una 
« capacità imprenditoriale > 

da parte dell'ente. 
- A Milano, la manifestazio
ne di protesta dei dirigenti 
dell'AGIP mineraria ha avu
to il segno di una critica 
all'immobilismo della giunta 
ENI e di sostegno alle ragioni 
che hanno portato alle dimis
sioni di Egidi. I dirigenti Agip. 
che avevano rivolto in tal sen
so una esplicita richiesta, sa
ranno ricevuti oggi pomerig
gio a Roma dal presidente 
Sette. Diversa è stata invece 
la posizione presa dal GIP-
ENI di San Donato Milanese: 
i lavoratori de hanno accusa
to Egidi di aver voluto e stru
mentalizzare > le proprie di
missioni 

L'INIZIATIVA POLITICA — 
Ti ministro delle Partecipalo 
ni statali — che sembra ab 
Ha già incontrato il vice pre

sidente Mazzanti — incontrerà 
oggi il presidente Sette. L'in
contro si limiterà alla infor
mazione di Sette sulla situa
zione all'ENI quale si è deli
neata in questi giorni, oppu
re il ministro sarà in grado 
di dare qualche indicazione 
che permetta di affrontare più 
nel merito i problemi veri 
posti dalla crisi venuta alla 
luce, in tutta crudezza, in 
questi ultimi giorni ? Si trat
ta, come è noto, di problemi 
che riguardano il ruolo del
l'Ente di stato in una politi
ca di approvvigionamento e-
nergetico che si voglia real
mente delinire tale. Come par
tito. invece, la DC affronterà 
la questione delle partecipa
zioni statali la prossima setti
mana, in un vertice con An-
dreotti, Zaccagnini. Moro. Bi
saglia. gli esperti economici. 

Al segretario della DC. Zac
cagnini. che lo ha ricevuto 
nella sede di Piazza del Gesù. 
il vice presidente dell'Agip ha 
illustrato ieri i motivi delle 
sue dimissioni insistendo sul 
fatto che questi motivi inve
stono <x non il ruolo delle par
tecipazioni statali e dell'ENI 
in particolare, ma il modo in 
cui VENI è attualmente gesti 
to >. Egidi ha affermato che 
la situazione all'interno del 
gruppo « è difficile » e ha ag

giunto che Zaccagnini ha ca
pito che « è difficile in una si 
tuazione simile chiedere la 
revoca di una decisione » qua
le quella da lui presa. Egidi 
lascerà l'Agip mineraria in 
ottobre per passare alla Fiat 
come amministratore delega
to della Impresit e prima di 
andare via intende « definire. 
nel migliore dei modi, i pro
blemi connessi alla sua suc
cessione all'Agip ». 

A proposito delle vicende 
ENI. Signorile, responsabile 
del settore economico del PSI 
ha sostenuto che « in tempi 
politico-parlamentari validi 
quella che è oggi prevalente
mente una protesta interna de
ve assumere il respiro di una 
verifica che accanto alla que
stione ENI ponga i problemi 
delle altre zone calde delle 
PP.SS.*. Signorile ha detto 
di riferirsi tall'IRI ed al ne
cessario appuntamento della 
legae di riconversione indu
striale con tutti gli adempi
menti che comporta ». La Vo
ce repubblicana, scriverà in
vece, oggi che « la discussione 
va portata fuori delle parte
cipazioni statali e deve ri
guardare il modo con cui il 
potere politico ha agito in 
questi anni ». 

I. t. 
.| BAGNOLI — Una veduta parziale dello stabilimento Italsider 

Ieri a Napoli la Conferenza nazionale dei Consigli di fabbrica del settore siderurgico 

I sindacati per Gioia Tauro e Bagnoli 
L'IRI non può continuare ad eludere i suoi impegni - Le proposte e gli obiettivi - La relazione di 
Del Turco e le conclusioni di Viviano - Interventi di Vignola e del compagno Andrea Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La costruzione 
del V Centro siderurgico di 
Gioia Tauro non è incompa
tibile e non esclude il poten
ziamento e la riqualificazione 
produttiva dello stabilimento 
Italsider di Bagnoli. Si tratta 
infatti, di fabbriche destinate 
a produzione e mercati di
versi e complementari. Gli 
impegni vanno, dunque, ri
spettati e TIRI non può con
tinuare a eludere i suoi pre
cisi doveri. In sintesi sono 
questi i punti riconfermati 
nella conferenza nazionale 
dei Consigli di fabbrica del 
settore siderurgico, pubblico 
e privato, indetta dalla FLM 
o svoltasi ieri nella Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino 
di Napoli. 

La conferenza come ha ri
cordato nella relazione intro
duttiva il segretario della 
FLM Ottaviano del Turco, si 
è proposto lo scopo di ap
profondire le proposte del 
sindacato rispetto agli scot
tanti problemi di Gioia Tau
ro. di Bagnoli, degli acciai 
speciali, del piano nazionale 
della siderurgia. 
Al dibattito, che è risultato 
di grande interesse per le 
puntualizzazioni che ne sono 
emerse, erano presenti e 
hanno anche portato contri
buti coi loro inteventi oltre 
«He delegazioni dei Consigli 
di fabbrica, dirigenti della 
FLM. della Federazione 
CGIL, CISL, UIL provinciale 
e regionale, rappresentanti 
delle forze politiche, del Co
mune di Napoli. 

Entrando direttamente nel 
merito della questione Del 
Turco ha affermato che il V 
Centro siderurgico risponde 
alla esigenza di diversifica
zione e qualificazione tecno
logica della produzione degli 
acciai e quindi a precisi inte
ressi del Paese che non pos
sono essere affidati al lodo 
arbitrale dell'industria dei 
paesi CEE. A proposito di 
Bagnoli, egli ha confermato 

l'impegno di lotta per rende
re operanti i finanziamenti 
già decisi per la diversifica
zione produttiva dello stabi
limento rimanendo ferma la 
rivendicazione cne. nel piano 
della siderurgia, siano conte
nute precise indicazioni sul 
futuro ruolo dello stabilimen
to. Relazione e dibattito han
no anche ribadito la ferma 
opposizione del sindacato ad 
ogni ipotesi di ridimensiona
re la presenza pubblica nel 
settore degli acciai speciali. 
Su questi problemi come è no
to è in corso una polemica 
dietro la quale — lo ha sot
tolineato anche Luigi Viviano, 
segretario della FLM nelle 
conclusioni — viene portato 
avanti un disegno di ridi
mensionamento della side
rurgia italiana nell'ambito 
europeo, come primo passo 
per ridurre l'iniziativa pub
blica. 

A questo punto e rispetto a 
questa situazione, sembra che 
gli interlocutori pubblici e in 
primo luogo 1*1 RI, siano 
scomparsi. C'è il rapporto 
Armani che offre un suppor
to al disegno di ridimensio
namento. ma i sindacati non 
riescono a discuterne il meri
to nella sede adeguata perché 
TIRI non ne vuole sapere e 
il rapporto, com'è stato detto 
alla conferenza, è diventato 
« figlio di nessuno ». Peraltro, 
la dichiarazione del commis
sario della CEE Davignon se
condo cui spetta agli organi 
italiani decidere il futuro del
la siderurgia nazionale resti
tuisce all'IRI il dovere di 
compiere le scelte che gli 
competono. 
- Questa tendenza è stata di 

recente argomento di un du
ro appunto da parte del sot
tosegretario Scotti nell'in
tervista rilasciata ad un quo-

j tidiano romano. L'on. Scotti 
afferma che TIRI non ha 

' mandato avanti il'ammoder-
| namento di Bagnoli in base 

alle licenze richieste e ricevu
te e continua a nascondersi 

1 dietro ogni appiglio pur di 

evitar decisioni imprendito
riali. 

L'episodio è stato ricordato 
dall'assessore alla program
mazione del Comune di Na
poli, Geremicca, nel suo in
tervento. Geremicca ha ricon
fermato la disponibilità del
l'amministrazione per gli 
strumenti urbanistici neces
sari all'ammodernamento e 
per un futuro, definitivo ruo
lo dello stabilimento di Ba
gnoli. Ma. ha aggiunto, che il 
Comune rivendica il proprio 
ruolo di protagonista nella 
programmazione e nelle scel
te. Ha ricordato il documen
to del Consiglio comunale 
che respinge ipotesi di smo

bilitazione o delocalizzazione 
e indica come possibile e 
realistica la ristrutturazione. 
Ora chi deve venire allo sco
perto è TIRI che ha sempre 
accuratamente evitato di ri
spondere alle richieste di in
contri. 

Il fatto che il movimento 
sindacale nel suo complesso 
respinge le manovre e le 
provocazioni montate su 
questi difficili problemi è 
stato ripreso dal segretario 
regionale della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil Giuseppe Vi
gnola. In un fermo discorso 
Vignola ha dichiarato che la 
visione del sindacato sullo 
sviluppo della siderurgia è 

nazionale e comprende Gioia 
Tauro, Bagnoli, come gli in
vestimenti Tecnocogne ad 
Avellino. Per questo viene ri
vendicata con urgenza la rea
lizzazione di un piano com
plessivo della siderurgia in 
tutti i suoi comparti, al quale 
devono • essere interessati e 
devono contribuire sindacati 
e forze politiche. Vignola ha 
poi rilevato che invece siamo 
ancora sul terreno della ri
strutturazione dell'esistente e 
che bisogna passare alla fase 
della diversificazione e ricon
versione a cui è principal
mente interessata Bagnoli. 

Franco De Arcangelis 

Conferenza stampa della B.N.L. 

Collegamento elettronico fra 500 
banche europee e del Nord America 
Il trattamento per ora limitato alle operazioni più semplici - I paesi collegati 
sono quindici - La Banca d'Italia partecipa alla società . Il tempo necessario 

ROMA — I dirigenti del ser
vizio estero della Banca Na
zionale del Lavoro hanno il
lustrato il sistema di smi
stamento intemazionale, via 
calcolatore, delle operazioni 
interbancarie. Esso consente 
il collegamento coretto, sen
za perdita di tempo, fra le 
banche dell'Europa occidenta
le e dell'America del Nord. 
cui dovrebbe unirsi in futuro 
il Giappone. Per la gestione 
di questa rete è stata crea
ta una società intemazionale, 
a statuto cooperativo, la 
SWIFT-Society for Worldwide 
Interbank Financial Teleco-
munication. cui aderiscono at

tualmente 500 banche (60 ita

liane) ma si propone di col
legarne circa 900 entro qual
che anno. La Banca d'Italia 
partecipa alla società il cui 
traguardo è infatti la crea
zione di una Stanza di com
pensazione intemazionale. 

Il volume delle transazioni 
i internazionali, nonostante la 
! crisi valutaria e le restrizio

ni che ha comportato, conti-
> nua ad aumentare. Il tratta-
[ mento elettronico è per ora 
| limitato alle operazioni più 
i frequenti e più semplici. I 
i paesi collegati sono quinòici. 
• ciò che negli ambienti ban-
! cari viene tuttavia ancora 
j chiamato « il Mondo ». in 
i quanto include le maggiori 

piazze finanziarie mondiali, 
pur non includendo più la 
maggior parte dei traffici che 
si dirigono in misura sempre 
maggiore sul Medio Oriente. 
l'Africa, i paesi socialisti. Si 
tratta quindi di una rete che 
nasce a servizio delle rela
zioni interbancarie e finanzia
rie. 

Un aspetto caratteristico: il 
collegamento elettronico fra 
banche si realizza prima a 
livello internazionale che all' 
interno. Chi inatte in riscos
sione • a Roma un assegno 
emesso a Bari deve aspet
tare 22 giorni; con il Canada 
invece si può sbrigare la fac
cenda in poche ore. 

SI MOLTIPLICANO LE INIZIATIVE PER LE VERTENZE CONTRATTUALI 

Braccianti in lotta in tutto il Veneto 
Manifestazioni ieri a Rovigo - Domani sciopero nel Padovano - Ordine del giorno del Consiglio regionale pugliese 

Nostro servizio 
PADOVA — Cresce di gior
no in giorno la mobilitazio
ne e la lotta dei circa ot
tantamila braccianti nel Ve
neto, pel Friuli e nel Tren
tino per il rinnovo dei con
tratti integrativi provinciali. 
Nel Veneto in particolare, do
ve i braccianti sono circa 
55 mila, si stanno moltipli
cando le iniziative di lotta, 
gli scioperi, i dibattiti fra i 
lavoratori. 

I quasi seimila braccianti 
della provincia di Treviso 
hanno già realizzato uno scio
pero di quattro ore e altre 
due giornate di sciopero zo
nale per rivendicare l'inizio 
delle trattative. A Rovigo t 
circa 15 mila braccianti as
sieme ai lavoratori dell'indu
stria alimentare hanno ef
fettuato ieri due grandi ma
nifestazioni, una a Contati
ne e l'altra a Stiento, oltre 
che per sollecitare il rinno
vo dei contratti, anche e so
prattutto per chiedere la so
stituzione dei frutteti spianta
ti con impianti più moderni 
e con colture orticole ad alta 
occupazione e ad alto red
dito. 

] Diecimila braccianti pado
vani scenderanno in sciopero 

! domani, venerdì. Ma le ini
ziative non finiscono qui. Pro
prio l'altro ieri, ad esem
pio. sì è tenuto a Monta-
gnana un convegno cui han
no partecipato delegazioni di 
braccianti provenienti da tut
te le province venete per ri
vendicare l'avvio delle trat
tative laddove questo non è 
ancora avvenuto ed una loro 
rapida e positiva conclusione. 

In generale si è di fronte 
ad un atteggiamento padro
nale di chiusura sul punti 
caldi della trattativa, quale 
il controllo e la discussione 
degli investimenti e sulle scel
te di sviluppo del settore. 

Se nei prossimi giorni il 
padronato non recederà da 
questo atteggiamento (giudi
cato « irresponsabile » dai la
voratori e dalle organizzazioni 
sindacali) è stato dato man
dato ai coordinamenti a li
vello tri veneto di fissare una 
giornata di lotta unitaria per 
i braccianti. 

Con le lotte di questi gior
ni, i lavoratori intendono 
aprire anche un negoziato 
con i poteri pubblici e in 
particolare con la Regione 

Veneto per la definizione di 
un programma agricolo in
dustriale. 

Assieme alla Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL, i braccianti hanno 
sollecitato un incontro con la 
giunta regionale sulle linee di 
sviluppo agricolo che l'ente 
Regione intende perseguire e 
per sollecitare la attuazione 
delle «conferenze» regionali 
sugli investimenti e sullo svi
luppo del settore e per la 
conclusione delle vertenze dei 
forestali aperte da oltre un 
anno. Sempre alla Regione 
i braccianti chiedono l'attua
zione degli impegni assunti 
dalla Giunta con le organiz
zazioni sindacali per l'avvio 
del funzionamento dell'Esav 
(l'ente veneto per lo svilup
po agricolo). dell'Azienda fo
restale e per la concretizza
zione dei piani di zona. 

Nel Veneto, in particolare, 
esiste una realtà produttiva 
in pieno sfacelo. Il 50 per 
cento del territorio coltivato 
produce attualmente cereali, 
mentre solo 50 mila ettari so
no lavorati a frutteto, circa 
130 mila ettari a vigneto, 
1213 mila ettari ad ortaggi. 
L'assetto proprietario delle 

campagne è cosi ripartito: 
il 65 per cento è in mano 
contadina, circa il 30 per cen
to viene sfruttato dalle gran
di aziende agricole e il 5-6 
per cento è regolato da un 
rapporto di mezzadria. Cir
ca il 50 per cento del va
lore della produzione vendibi
le lorda appartiene alla zoo
tecnia. Dei 55 mila braccian
ti attualmente occupati, cir
ca ventimila sono avventizi 
a tempo determinato. 

E" interessante notare, poi. 
il fatto che il 50 per cento 
del bracciantato veneto è co
stituito da donne. Così, men
tre nelle zone del Polesine e 
del Padovano si registra at
tualmente, da parte di nume
rose aziende agricole, un pe
sante attacco ai livelli oc
cupazionali. si assiste con
temporaneamente ad una 

complessiva sottoutilizzazione 
di strutture per la lavora
zione, la conservazione e la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli in tutta la regione, 
nonostante gli alti costi di im
pianto e di manutenzione. 

Questo vale per 1 grandi 
macelli di San Dona e di Co
togno Veneto, per la centrale 
ortofrutticola di Montagnan* 

! e per decine di impianti fri-
1 goriferi disseminati nel ter

ritorio. 

Toni Jop 
ROMA — in tutte le re
gioni interessate proseguono 
le azioni di lotta dei brac
cianti e le iniziative pubbli
che per giungere a rapide e 
positive conclusioni delle ver
tenze. 

A Firenze le trattative ri
prendono oggi e in tutte le 
aziende della provincia vi sa
ranno astensioni dal lavoro. 
Domani in Campania si svol
gerà l'incontro con la Regio
ne dei braccianti, degli ali
mentaristi e della Federazio
ne unitaria CGIL, CISL. UIL. 
A Napoli le trattative ripren-
dono il 23. A Caserta sono 
In corso. Domani a Potenza 
incontro con la Giunta re
gionale per la zona Melfese. 
Le trattative iniziano oggi e 
proseguono domani. A Bari 
intanto il Consiglio regiona
le pugliese ha votato un or
dine del giorno che impe
gna la Giunta a predisporre 
la struttura comprensoriale 
come leva per la program
mazione agricola di zona. 

ROMA — La segreteria della ' Federazione 
Cgil, Cisl. Uil si è riunita ieri a Roma per 
la prima volta dopo i congressi confederali. 
I lavori proseguono anche nella mattinata 
di oggi. 

I temi sul tappeto sono molti. Vanno dal 
rinnovo delle cariche all'Inps (Istituto na
zionale della previdenza sociale), al sinda
cato di polizia, alla legge sull'occupazione 
giovanile, all'equo canone, alla legge 362 
per il decentramento regionale, alle vertenze 
dei grandi gruppi alla situazione nel settori* 
siderurgico, al bilancio dei congressi, al su

peramento del patto federativo per un avan
zamento del processo unitario. 

Ieri a quanto risulta sono stati affrontati 
i-olo i primi due temi (Inps e polizia), mentre 
è stata rinviata a stamane la discussione 
sugli altri argomenti. Per quanto riguarda 

il superamento della pariteticità e altri 
argomenti che sono al centro del dibattito 
sindacale, la segreteria ha deciso la costi
tuzione di una commissione di lavoro inca
ricata di mettere a punto un documento che 
serva di base per la prima riunione in pro
gramma dopo le ferie estive. A proposito 
delle prospettive dell'unità organica il se
gretario generale della Uil Benvenuto ha 
detto che una « positiva soluzione » si può 
trovare sulla base delle proposte che sono 
slate fatte proprie dai chimici perché non 
comportano « il rischio di vedere soffocata 
la propria rappresentatività per una questione 
dì numeri t> Ad ogni modo il problema sarà 

approfondito in una prossima riunione con 
giunta dei consigli generali delle tre con
federazioni. 

ROMA — Con l'approvazione 
delle proposte contenute nella 
relazione introduttiva del se
gretario generale della Fulc, 
Danilo Beretta. i tre massimi 
organismi dirigenti dei sinda
cati chimici (Filcea-Cgil, Fe-
derchimici-Cisl e Uilcid-Uil) 
hanno dato attuazione concre
ta alle indicazioni scaturite 
nel dicembre scorso dall'as
semblea dei delegati per il su
peramento del patto federa
tivo e l'avanzamento del pro
cesso di unità organica del 
sindacato. Il nuovo assetto 
dato alle strutture della Fulc 
punta ad assicurare sul pia
no operativo — come sottoli
nea la risoluzione approvata 
ieri dagli organismi dirigen
ti dei tre sindacati a conclu
sione di due giornate di di
battito — « la piena afferma
zione del ruolo e delle poten
zialità della categoria ». In 
sostanza — ha rilevato nel 
suo intervento il compagno 
Giacinto Militello, segretario 
nazionale della Filcea — « ri
lanciando i Consigli di fab
brica e di zona e decidendo 
l'elezione del Consiglio gene
rale della Fulc con poteri de
liberativi e con criteri noti 
paritetici» (dei 213 membri. 
105 rappresenteranno le strut
ture e 108 saranno eletti dai 
consigli di fabbrica) si «ten
de a far partecipare diretta
mente e con più peso la clas
se operaia alla direzione del 
sindacato ». 

Anche il fatto che si sia 
dato un carattere transitorio 
alla elezione del comitato e-
secutivo e alla segreteria del
la Fulc. in attesa di perfezio
nare un modello unitario, co
stituisce, a giudizio di Mili
tello. un contributo al dibatti
to in corso nell'insieme del 
movimento sindacale al qua
le i chimici, intendono par
tecipare senza posizioni ri
gidamente precostituite. 

Sul terreno dell'unità si è 
quindi fatto un primo impor
tante passo in avanti. Ma 
non basta — ha detto il 
segretario generale della Fil
cea, Fausto Vigevanì. — « bi
sogna anche avere il corag
gio di operare forzature per 
avanzare in un confronto di 
massa, superando anche ri
schi esistenti affinchè tutte 
le forze abbiano una loro pre
senza reale e si esprimano 
apertamente a tutti i livelli». 

L'unità — hanno sottolinea
to numerosi interventi — è 
condizione indispensabile per 
dare maggiore incisività, for
za e continuità all'azione del
la categoria impegnata nel
le vertenze dei grandi grup
pi. questo « importante terre
no di scontro ». come lo ha 
definito Vigevani. che si col
lega alla crisi profonda del
le partecipazioni statali, co
me confermare quanto sta 
avvenendo in seno all'ENI. 

: Le vertenze aperte dai chi
mici con l'ENI e con la Mon
tedison. in cui è presente u-
na forte partecipazione pub
blica. si scontrano con innu
merevoli difficoltà, sono ap
pesantite — come è stato ri
cordato — dalla mancanza 
da parte del governo di una 
politica per la chimica o an
che soltanto di prime coeren
ti indicazioni programmati
che. Una situazione comples
sa che richiede — lo ha sot
tolineato il compagno Mili
tello — un'azione incalzante, 
prima della parentesi delle 
ferie. Per questo — ha ag
giunto — e dobbiamo porre 
subito le imprese pubbliche 
ed il governo di fronte a scel
te precise, a prime risposte 
che debbono darci sul terre
no dell'occupazione e dello 
sviluppo ». 

E' proprio questa risposta 
che i lavoratori dell'Eni e 
della Montedison (non solo i 
chimici, ma anche i metal
meccanici e » tessili delle a-
ziende rispettivamente mec
cano-tessili e tessili-abbiglia
mento) chiedono con lo scio
pero nazionale di quattro o-
re in programma per domani. 

Le possibilità di ottenere 
primi risultati possono cre
arsi — ha ricordato Militel
lo — con l'Eni « se sarà pos
sibile bloccare la grave crisi 
esplosa all'interno del suo 
gruppo dirigente ». In questa 
situazione — ha aggiunto — 
spetta a noi « indicare nella 
vertenza in corso nelle propo
ste che abbiano avanzato sul
la diversificazione dell'indu
stria chimica e sul ruolo di 
quella pubblica la cartina di 
tornasole capace di trasfor

mare i conflitti in corso in 
un confronto sui contenuti ». 
Con i dirigenti dell'Agip si 
deve arrivare ad un confron
to. ma a loro — ha detto Vi
gevani — chiediamo una « ri
sposta più puntuale alle ri
chieste operaie, una diversa 
collocazione ». 

Con la Montedison si stan
no ricercando primi risultati 
di consolidamento e di difesa 
dell'occupazione esistente, sia 
attraverso le trattative aper
te a livello di singole aree 
chimiche, sia nel prossimo in
contro in sede governativa 
fissato per il 27. 

A queste vertenze, ma an
che a quelle che si sono a-
perte con la Sir e la L:qui-
chimica, è legata l'azione del 
sindacato chimici per lo svi

luppo dell'iniziativa a livel
lo territoriale, nelle regioni 
meridionali in particolare, per 
gli investimenti, per l'incre
mento dell'occupazione. Obiet
tivi u forme d'azione saran
no precisati nella conferenza 
meridionale indetta dalla 
Fulc per l'autunno, ma fin 
d'ora — come sottolinea la 
risoluzione — .si chiede alle 
regioni di assolvere « fino in 
fondo il proprio ruolo di go-
\ erno nell'assetto territoria
le » e di battersi « per impor
re che le scelte nazionali 
complessive di riconversione 
della struttura produttiva in
dustriale e agricola siano fer
inamente legate alla priorità 
meridionale ». 

Ilio Gioffredi 

Nell'incontro di ieri col governo 

Pubblico impiego: ipotesi 
d'intesa sulle festività 

La ratifica i l 28 dopo la consultazione delle categorie 
Insoddisfazione dei ferrovieri - Agitazioni dannose 

ROMA — E* stata raggiunta 
ieri fra sindacati e governo 
una ipotesi d'intesa per i 
pubblici dipendenti sulla 
questione delle festività sop
presse. Lo scoglio com'è no 
to era rappresentato in par
ticolare dalla indennità per l 
lavoratori che per cause di 
servizio sono costretti a lavo
rare, non potendo in alcun 
modo recuperarle, in occa
sione delle festività soppres
se. L'ipotesi d'intesa su que
sto punto è stata raggiunta 
fissando una indennità forfet
taria di 8.500 lire, uguale per 
tutti. Rimangono invariate 
invece le altre proposte e 
cioè il recupero di sei festivi
tà (una generalmente cade di 
domenica) mediante due 
giorni di riposo aggiuntivi al
le ferie e quattro — a ri
chiesta degli interessati e 
compatibilmente con le esi
genze di servizio — da utiliz
zare come permessi straordi
nari compensativi. 

Su questa intesa, che ha 
valore per il solo 1977. si 
pronunceranno nel prossimi 
giorni 1 due milioni e mezzo 
di lavoratori dell'amministra
zione pubblica. Il 28 luglio — 
ha detto il segretario confe
derale della Cgil. Giovannlni. 
uscendo dall'incontro con i 
sottosegretari Bressani e Abis 
— «sarà sciolta la riserva 
per arrivare alla sigla del
l'accodo formale ». In prece
denza comunque la Federa
zione unitaria e i sindacati di 
categoria si riuniranno per 
esprimere un giudizio defini
tivo, anche in base alle risul
tanze della consultazione dei 
lavoratori. 

Nel complesso il giudizio 
della delegazione della Fede
razione unitaria — oltre a 
Giovannlni erano presenti l 
segretari confederali Cianca-
glini (Cisl) e Bugli (Uil) — è 
positivo. Anche da parte go
vernativa l'intesa è stata giu
dicata positivamente in quan
to — ha dichiarato il sotto
segretario Bressani « costi
tuisce un momento significa
tivo di ripresa e di accelera
zione per i rinnovi contrat
tuali in corso». 

« Ancora insoddisfacenti » 

sono state invece considerate 
le proposte governative dalla 
segreteria della Federazione 
unitaria dei ferrovieri 
(Sfi-Cgil. SaufiCisl. SIUF-UID 
riunitasi nel pomeriggio di 
ieri subito dopo la conclusio 
ne dell'incontro con il gover
no. Per questo hanno deciso 
di rinviare la stipula a dopo 
che i direttivi unitari com
partimentali avranno valutato 
le proposte stesse. 

I ferrovieri, che nella loro 
quasi totalità sono costretti. 
anche per le serie carenze 
d'organico, a lavorare in oc
casione delle festività, (ma 
nella stessa condizione sono 
anche altri lavoratori come 
postelegrafonici e ospedalie
ri) avevano chiesto che le 
festività lavorate venissero 
pagate sulla base di un tren
tesimo della retribuzione, 
compresa la scala mobile, la 
media delle competenze e 
l'assegno di 20 mila lire già 
percepito. 

La categoria è chiamata o-
ra a esprimere il suo giudizio 
sulla proposta del governo, 
ma anche sulle intese di 
massima già raggiunte nelle 
settimane scorse su altre lo 
ro richieste quali 11 premio 
annuo di produzione, l'inden
nità di trasferta e diaria, ecc. 
E' innegabile che le lungag
gini e i rinvìi nelle trattative 
e le proposte, spesso inaccet
tabili, di volta in volta avan
zate dal governo, hanno de
terminato uno stato di forte 
malcontento nella categoria. 
su cui da parte dei sindacati 
cosiddetti autonomi (ieri 
hanno confermato agitazioni 
articolate nel periodo che va 
dal 23 al 28 luglio) e di 
erupoi isolati, si è cercato e 
si cerca di far leva per azio
ni che provocano inutili disa
gi agli utenti e sono dannose 
per l'unità della categoria. C 
ouanto è avvenuto martedì a 
Napoli e nella mattinata di 
ieri a Foggia e ancora a Na
poli. dove gruppi di lavorato
ri che reclamavano l'Imme
diato pagamento del premio 
di produzione, hanno blocca
to le stazioni ferroviarie pro
vocando ritardi anche di di
verse ore a treni in partenza 
e in transito. 

Audizione al Senifo 

Visentini: caro-denaro 
per gli investimenti 

ROMA — La Commissione 
Bilancio del Senato ha ascol
tato il presidente della Oli
vetti, Bruno Visentin:, nel 
corso dell'indagine sul finan
ziamento delle imprese indu
striali in Italia. Visentini ha 
detto che la Olivetti avreb
be dovuto poter effettuare, in 
questi anni, una quota più 
ampia di investimenti auto-
finanziati con i profitti sotto 
forma di ammortamenti an
ticipati, per far fronte alle 
possibilità offerte del rinno
vamento tecnologico, n pas
saggio dalle tecniche mecca
niche a quelle elettroniche, 
in particolare, consente l'av
vio di nuovi prodotti e richie
de corrispondenti anticipi di 
capitali. La Olivetti ha fat
to ricorso alle banche ma 
anche questa soluzione è osta
colata: Visentini ritiene che 
«pur dovendo tener conto 
delle preoccupazioni di ordi
ne monetario e di bilancia 
dei pagamenti da parte del
le autorità monetarie, l'attua
le elevatissimo costo del de

naro penalizza gravemente i 
rinnovamenti produttivi e 
tecnologici, mentre per altro 
verso non è indispensabile al 
fin; monetari ». Come propo
ste generali, Visentini ritiene 
si debba agire sul costo dal 
lavoro e per facilitare sol 
piano fiscale l'aumento de! 
capitale azionario. Oggi la 
Commissione sentirà Gianni 
Agnelli. 

Giuseppe Lui-aghi 
presidente 

della Mondadori 
MILANO — Giuseppe Lura-
ghl, fra l'altro ex presiden
te dell'* Alfa Romeo», è sta
to nominato ieri presidente 
del Consiglio di amministra
zione della « Mondadori ». 
Luraghl succede all'avv. Er
cole Graziadei, che si è di
messo per «motivi di Mili
te». 
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